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La Commissione parlamentare poi darà 
modo al Governo di svolgere il compito suo in 
questa materia con l'assistenza continuativa 
e simultanea dei due rami del Parlamento, 
il che credo sarà un grandissimo vantaggio. 

È stato chiesto da qualche oratore, se 
mal non ricordo dall'onorevole Buonocore, 
quali siano i limiti e le competenze della 
Commissione parlamentare. 

A me pare che ciò risulti chiaramente 
dalle disposizioni della legge. Essa dice che 
la Commissione parlamentare dovrà assi-
stere il Governo per tu t to ciò che si riferisce 
alla riforma di disposizioni dipendenti dalla 
legge. E stabilisce inoltre dei termini alla 
Commissione parlamentare per assicurare 
che il lavoro proceda con la necessaria spe-
ditezza. 

Natura lmente non è escluso che il Go-
verno si discosti dalle conclusioni della 
Commissione. Ma esso deve rendere conto 
al Par lamento ed al Paese dell'esercizio dei 
poteri conferitigli, e, pubblicando i verbali 
della Commissione parlamentare, metterà in 
evidenza in quali punt i esso abbia dissentito 
dalla Commissione. Onde il Parlamento, che 
è il supremo dei giudici, potrà dire, come 
deve, la sua ult ima parola. 

Si è anche parlato in questa discussione, 
e bril lantemente da molti oratori, del decen-
t ramento. 

Ora, io non toccherò qui una questione 
che senza dubbio è molto grave e spinosa; 
una questione (lo notava bril lantemente 
uno dei colleghi, mi pare, l 'onorevole Calò) 
che è spirituale e ideale oltre che di ordina-
mento; una questione che, pr ima di essere 
risoluta per legge, dev'essere matura nel 
Paese, tanto nel convincimento che nella ca-
pacità pratica del funzionamento e nel co-
stume ; una questione la quale si r iconnette 
anche ai rapport i fra le varie regioni e alla 
loro capacità di subordinare l 'egoismo regio-
nale e delle classi agli interessi nazionali. 

Comunque, un argomento così alto, così 
degno, che senza dubbio costituirà uno dei 
campi più nobili dell 'at t ivi tà della presente 
legislatura, non potrà essere risoluto inciden-
talmente in questa sede: qui noi parliamo di 
decentramento di funzioni, cioè del così det to 
decentramento burocratico. È mia opinione 
che in questa materia molto si possa e si 
debba fare, perchè agli organismi ed alle 
autor i tà locali dev'essere lasciata una zona 
di a t t iv i tà e di azione ben più larga del-
l 'at tuale. 

Permet te temi però di ricordare che queste 
riforme sono anche in rappor to diretto con 

quella che io vorrei dire la condizione spi-
rituale dei funzionari, sopra tu t to dei diri-
genti, imperocché già molte funzioni sono di 
esclusiva at tr ibuzione delle autor i tà locali, 
ma in pratica le autor i tà locali sollecitano, 
come in moltissimi casi avviene, le deter-
minazioni dell 'autori tà centrale. 

Onde io dico che questo provvedimento 
da solo non potrà avere una sufficiente ef-
ficacia, se non sarà accompagnato anche da 
un migliore andamento e funzionamento del 
costume amminis t ra t ivo e politico. 

E allora, sgomberato così il terreno da 
queste questioni di carat tere direi quasi 
pregiudiziale, permet te te che io accenni 
rapidamente a quelli che, a mio modo di 
vedere, sono i punt i fondamental i della ri-
forma burocratica. 

Noi abbiamo materiale prezioso di s tudi 
sull 'argomento. Noi abbiamo tu t t i i disegni 
di legge stat i presentat i precedentemente 
e t u t t i i lavori preparatori di essi. Noi 
abbiamo infìné, (gli onorevoli Celesia e Co-
cuzza lo hanno ricordato nei loro discorsi) 
anche i pregevoli lavori che - pure in temjjo 
così r istret to e at t raverso le difficoltà dipen-
denti dalle circostanze politiche - la Commis-
sione d ' inchiesta nominata pochi mesi or 
sono dal Parlamento, ha lodevolmente com-
piuto. 

Col sussidio di questo prezioso materiale^ 
io credo che il Governo, assistito dalla Com-
missione parlamentare, potrà assolvere un 
utile compito. 

Ma è opinione del Governo, che allo svol-
gimento di questi lavori le Amministrazioni 
statali parteciperanno colla collaborazione 
del personale nelle sue organizzazioni e nelle 
sue rappresentanze. 

I lo sentito invocare, specialmente dai 
colleghi di estrema sinistra, la partecipazione 
del personale ai lavori della r iforma. Consen-
ti temi, o colleghi, di ricordare che non si t r a t t a 
di una novi tà nella nostra vita pubblica e 
costituzionale, perchè ormai i funzionari e le 
loro organizzazioni, da parecchi anni a questa 
parte, hanno sempre partecipato alla prepa-
parazione di t u t t e le riforme, anche di carat-
tere legislativo, e la loro collaborazione è s ta ta 
non soltanto accet tata , ma sempre gradita, in 
molti casi sollecitata. 

Det to ciò circa il metodo'di lavoro, accen-
nerò rapidamente alle semplificazioni da in-
t rodurre nella nostra Amministrazione. I l 
Governo anzi tut to si deve projjorre di sem-
plificare alcuni organi che esercitavano fun-
zioni ormai superate. 


